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PROUST E 

Giovanni Macchia (*) 

Domanda: E allora prolcssor Mac
chia, nonostante che tutti la dessero 
per vincitore, lei ha preterito non pre
sentarsi allo Strega con il suo 'Proust 
e dintorni' e adesso tutti si chiedono 
perche.. 

Risposta: S. è vero, molti mi davano 
per vincilo e Qualcuno ha persino 
scritto che ; vrel riliutato la presidenza 
del Viareggio per poter vincere tran
quillamente k> Strega. In realtà io non 
volevo diventare presidente del Via
reggio e non volevo vincere lo Strega. 

Domanda: Non ci ha ancora detto 
perchè... 

Risposta: Perché... sa come dicono i 
meridionali? Mi sentivo un po' come 
un asino in mezzo ai suoni: insomma, 
mi sentivo un po' Irastomato. 

Domanda: Professore, lei è molto di
plomatico. Vogliamo dire che non le 
sembra molto dignitoso partecipare 
in prima persona a lutti I gkxhini, 
chiamiamoli cosi, che stanno alla ba
se di certi premi e che. dopo tutto o 
meglio prima di tutto, bisogna anche 
difendere la dignità del lavoro lettera
rio? 

Risposta: foco, proprio la dignità. In
tendiamoci io a suo tempo sono stato 
Ira gli Amici della Domenica, ma 
adesso non sarei contento di vincere 
quel premio. E non perche é un pre
mio di narrativa ed io sono un saggi
sta: credo che uno scrittore vero deb
ba necessariamente scrivere romanzi 
per essere tale. Ho ricevuto altri premi 
« li ho gradili perché venivano da una 
giuria che ha apprezzalo il mio lavo
ro. Certo all'editore (Mondadori, 
ndr)) non avrà (alto piacere la mia 
decisione, ma io sono convinto di 
aver (atto bene. 

(')scrlttore: intervista 
acuradiPM.su Repubblica) 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

Domanda: Professor Macchiti, nono
stante tulli la (tesseri) /x>r vincitore, lei 
ha ttreferito non prcsenlaisi ulto Sirena 
con Usuo •l'roust e dintorni- e adesso 
il sottotxìsco letterario si chiede mor-
txisainenteperche . 

Risposta: Sì e vero, avrei sicuramente 
vinto io. {•'accio anche notare che mi 
avevano allerto la presidenza del Via
reggio. Ma io non ho voluto nò una ar
sane l'altra 

Domanda: Non ci ha ancora dello tur
che... 

Risposta: Perche mi sentivo in campa-
gma di bruttissimo gente. 

Domanda: Professore, lei non lo vuol 
dire chiaro chiaro, e cosi devo dirlo io: 
si è ritirato perche lo Strega - come altri 
premi • si basa su brogli vergognosi 
che tolgono dignità ai lavoro dello 
scrittore 

Risposta: Ma si. gli addetti ai lavori 
sanno benissimo che Strega e alcuni 
altri premi -prestigiosi- se li spartisco
no a tavolino alcuni amici (editori e 
scrittori): un anno a me. un anno a te. 
Sia chiaro dunque che non mi sono ri
tiralo per paura di perdere (ho vinto 
ben altri premi, io!), magari ricordan
domi cheto sono considerato un sag
gista e lo Strega un premio di narrati
va. Mi Sono ritiralo proprio per una 
questione di dignità, anche se ho avu
to pressioni dalla Mondadori perche 
rimanessi. L'editore ricava soldi e pub
blicità dai premi. 
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ANDREOTTIE IL PCI 

Giulio AndreottH») 

A dare un'immagine non sempre 
«salumi! della maggioranza ha pesa
to la frequente dissociazione di re
sponsabilità verificatasi tra alcuni diri
genti del partiti e l'azione del governo 
al quale partecipano con alcuni mini
stri. 

Dobbiamo guardarci bene dal rite
nere che gli elettori sbaglino anche se 
alcune esasperazioni di leml possono 
aver giocalo negativamente, trascu
rando il giudizio su una notevole 
azione governativa Intemazionale e 
interna. 

Il discorso sulle riforme è legittimo 
e urgente ma occorre associarvi la ge
neralità del paniti. 

(*) presidente del Consiglio, De; 
dal Corriere della Sera 

A .< i - • ' ' *• 

Giorgio La Malfa, segretario Prl, e 
Bettino Craxi, segretario Psi, hanno 
dato un'immagine pessima del mio 
governo. Come se non vi partecipasse
ro a pieno tìtolo anche ministri repub
blicani e socialisti. 

Il mio governo ha lavorato bene sia 
sul piano nazionale che internaziona
le. È colpa delle polemiche strumentali 
di Prie Psi se la gente non se n'e accor
ta e ha fatto perdere la De Lo so che 
non si potrò mai dire, ma io penso 
proprio che gli elettori si siano sbaglia
ti. Citrulli creduloni. 

Soprattutto ai socialisti adesso dico 
per la milionesima volta che le riforme 
istituzionali io voglio farle anche col 
Pei. 

SI, HO LA FACCIA 
BASIRLA 
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BRUNO VESN 

/ ! /> Assisi 4J* fri«r. 

comm. Carlo Salami 

Questo nccrolopio non e tem
pestivo ma la no'i/Ui e t r av ia la 
con comprensibili: ritardo e poi. 
noi. credeteci, non stiamo in ado
razione del feticcio ultualìlà cosi 
caro ai puntievirgcle delle repub
bliche, corrieri e messaggeri. 

Si può morire di gioia? Certo. È 
quanto è capitalo a Bruno Vespa 
l'8 di maggio dopo aver commen
tato per ben due ijiorni il «crollo» 
elettorale del Pei. Già quando è 
apparsa la prima proiezione della 
cosi detta Doxa i ventisette nei. 
che il Vespa aveva collocati nella 
guancia destra, n'erano tutti illu
minati; alla seconda «videata» si 
erano accesi anche i brufoli, i bar
gigli e le cisti suppurate che la de-
lunta velina dell'ori. Forluni aveva 
sparsi sulla facci) e allora era ap
parso chiaro a "ulti: i comunisti 
avevano subito una grossa flessio
ne. 

Subito il Vespa 6 entrato in mo
to come una Meitedes: È il crollo. 
ha gridato, è il crollo! Questo crol
lo l'ha ripetuto ininterrottamente 
per ore e ore mentre una malva
gia eccitazione lo pervadeva lutto. 
Io agitava e in unii parola, come il 
nulla l'on. Patuel i. lo possedeva. 
Le grida del Vesp», oltre a sveglia
re gli onorevoli Bìttistuzzi e Caria 
e a preoccupare seriamente il ca
po del T g l , il Fava, hanno anche 
contagiato, trami e canale, il sup
posto Alberto La, Volpe, nota mar
chetta d i Craxi, ohe si è messso 

, Una cosa che ci sconforta, a 
proposito da congresso demo
cristiano, è i 'ostinazione con la 
quale si costi inge il sen. Fonta
ni a ripetere e he egli è e intende . 
fermamente rimanere'al d,i so- : 
pra delle pc ni: Chi conosce ' 
l'uomo sa che egli non ha mài 
fatto parte di correnti, non si è 
mai impegnalo in giuochi di 
corridoio, non ha mai ceduto 
alla tentazione di inlese, di 
combinazioni, di intrighi. Ohi
bò. Se qualcuno uà alla sede 
della De e chiede di Fanfanl. gli 
uscieri alza no gli occhi al cielo: 
Fontani c'è, ma è lassù, -al di 
sopra delle parti: Lo chiama
no con lesitene. 

Tuttavìa, . nonostante che 
queste cosi' :;iano arcinote, c'e
ra ancora qualcuno l'altra mat
tina, quando si è aperto il con-

anche lui a larlugliare di crolli 
spifferando in. I.sccia a lutti che 
I alternativa eira frollata insieme 
al crollo. 

Impollaslrato e lustro d i pre
bende e sti| •cndi da nababbo 
questa viccvelina d i Intini più che 
l.a Volpe e un cappone, il grasso 
sembra avergli ostruito le corde 
vocali tanto che pare il ventrilo
quo di Corrado a metà della Corri
da. Nel frattempo il Vespa non si 
conteneva pini: |!li e slato consi
gliato d i uscire dal lo studio onde 
prendere un;i toccata d'aria e 
una tisana ma lui non ha inteso 
ragioni: È il giorno più bello della 
mia vita, ha esciti malo e alla quin
ta proiezione gli e sfuggilo: Od
dio, sono vertuto! Una smorfia d i 
fastidio allori) si e colla sul volto 
assorto del l 'or Amato che quan
do e in televisione pare Goethe 
che pensa al secondo Faust. La 
successiva notizia che alle provin
ciali e alle comunali il Pei perdeva 
ancora più voli ha reso il Vespa 
addirittura in«jesltbile: saltava nel
lo studio come Don Lurio e lapi-
no. tanto che sono intervenuti 
due cameramen per bloccarlo. Il 
Fava ha diagnosticato una so-
vraecciiaziore grave e allora si è . 
convenuto d i portarlo al pronto 
soccorso. Non si 6 più ripreso. Le 
sue ultime parole sono s i a te : SI, 
muoio felice. 
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L'ONTJ ACCUSA:: UN'ASMA 
IN MENO CONTRO LA FAME 

La Fao. l'Unicef e altre venticinque «Organizzazioni non governa
tive» dell'Onu sono intervenute con un duro comunicato sulla vicen
da della «Grande Berta» irakena: «L'assurda e immotivata operazione 
d i polizia contro le diverse ditte impegnate nella costruzione di pezzi 
del supercannone • hanno denunciato - contrasta apertamente con 
la risoluzione 489 sottoscritta da tutti i Paesi sviluppati. La risoluzio
ne li impegna infatti ad aiutare con ogni mezzo il Terzo Mondo nella 
tolta contro denutrizione e sovrappopolazione. Con un colpo solo 
«lei supercannone • conclude amaramente il comunicato - si sareb
be potuto risolvere per sempre il problema della fame e dell'affolla
mento in metà del territorio iraniano». 

Nella foto Ansa-Valsella, uno d e i principali aiuti a l Terzo 
Mondo bloccati da} carabinieri . 

AL DI SOPRA 
gresso, die nutriva dei dubbi, 
così gli esfìonenti dell'opposi
zione interno hanno avuto una 
pensata decisiva: andarlo a 
chiedere direttamente a lui, al
lo stesso Feniani. Galloni gli 
avrebbe rivolta la domanda: 
•Senatori; Lei si sente al di so
pra delle parti?". Curii lo avreb
be guardalo fisso negli occhi, in 
attesa della risposta. Ebbene 

Fanfani, frangar non flectar, 
non ha avuto un attimo'di esi
tazione. Non solo, ina a quan
to leggevamo ieri sul Resto del 
Carl ino, -ha fatto le meravi- • 
glie: In questo stupore c'era 
anche un malcelato dispetto. 
Come si poteva dubitare di lui?. 
CU amici del suo parlilo do
vrebbero sapere che egli non e 
mai stato, non diciamo al di 
sopra delle parti, (.he sarebbe 
disdicevole, ma neppure al lo
ro livello. Non c'è stato mai, in 
tutta la storia della De, un Uvei-
Fanfani come c'è, negli appar- : 

tomenti, un livel-twrazzo. Si 

sappia che egli non è un uomo, 
è un 'altana. E poi, sebbene i 
suoi visitatori, confusi, lo scon
giurassero di non farlo, il presi-

'. dente del senato ha telefonato 
. al bar e ha ordinato una bibbia 
' sulla quale ha voluto giurare. È 
" steto un momento indimenti

cabile. Pronunciata l'ultima pa
rdo del breve giuramento si è 
visto il senatore Fanfani stac-

. carsi da terra e librarsi magica
mente verso l'alto. Si è fermato 
soltanto quando è giunto a toc
care il soffitto, come i pallonci
ni della Rinascente. 
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CRONACA VERA 
I

l Veneto e la nostra ca
sa bella, • completa, 
ariosa, salubre, con 

^ ^ bella vista, dove non 
mm mancava niente per la 
nostra grande famiglia. Insieme 
dobbiamo e possiamo lavorare 
per far tornare la nostra casa puli
ta, accogliente e sicura. 
(Marilena Maria, Mondo Veneto. 

Voxe de la Ugo Veneta ) 

I
l direttore del giornale 
•Il Piave spiega l'ospi
talità all'ex capo della 
P2. «Licio Golii? Scelta 

" " • azzeccata». «Non ho 
sbagliato - prosegue Redo Cescon 
-. Ora "Il Piave" ha acquistalo un 
respiro internazionale: persino 
capi di Stato e di governo mi chie
dono di ricevere il giornale». 

(Il Gazzettino ) 

P
eccato che la cultura 
italiana e l'Italia, al 
marxismo eterodosso e 
ortodosso. debbano 

mmmm soltanto • quaranl'anni 
d i sistema politico bloccato, dicci 
anni d i terrorismo e, con buona 
pace di chi li ama, anche il catalo
go Einaudi e quello Feltrinelli. 

(Diego Gabutti. Il Giorno) 

T
ogliere Maria dalla sto
ria della salvezza e dal
la Moria della civiltà 

^ ^ ^ umana, sarebbe fare 
" ™ ^ — cadine sul mondo una 
bomba atom.ca capace d i d i 
struggerne almeno i tre quarti. 

( l'nrru wera Missionaria) 

S
ono particolarmente 
alfa-sanato dall'epica 
figuri» di Giuseppe Sta-

^ ^ ^ lin. Questi ha eroica-
" " ^ ™ mente consacralo alla 
nobil Causa in cui fermamente 
credeva, la Sua intiera prodigiosa 
esistenza di Genio. 

(Un abìxì -iato a'lìolscetiico) 

L
a «laniera» riappre: 
•Non siamo ibernali: ci 
cont amo e vogliamo 
vigilare su tutto». Dopo 

" ^ ™ " l'i ì i/ iale si jnc io il coor
dinamento delle categorie del 
trotto sembro v,i aver perduto par
ie dell'entusiasmo. 

( U: G Izzata dello Sport ) 

omarzo. o dell'opposi
zione edonista ai poteri 
del '500. 

( Titolo su 
il Manifesto ) 

C
inema a luci rosse. Ge
nova: Le casalinghe e 
gli stalloni del surf; 11 vi-
zio di Baby Pozzi e l'in-

" ™ • " gordigia di Ramba: 
Anal e animai shop special; La 
moglie, gli uccelli; La porcona di 
Las Vegas. 

. (Il Secolo XIX) 

P 
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G
entile maga Elia, sono 
unii ragazza sordomuta 
naia alle ore -1.05 del 

^ ^ ^ mattino. Vorrei sapere 
^ " ^ «; mi arriverà un posto 
fisso di lavoro dopo tanti tentativi 
inutili. 

(laposta di maga Elia. 
Qui l'orina, supplemento della 

Gazzetta di Parma) 

esca con la mosca. Per 
questo sistema sono 
valide le camole con 
anelli addominali, con 

" ^ ^ peluria, con le ali e an
che quelle a imitazione d i ninfa. 

(AfroCarboni, Qui Parma) 

B S 
cm 3 contenta che siano 

" f i n i i gli anni ottanta, 
erano gli anni dei froci. 
iìono contenta di avere 
tutto questo bendidio. 

A ch i mi dice «Ma hai troppo se
no!» ora rispondo: e lu sei frocio. 

(Domiziano Giordano. King) 

A
lle sei del pomeriggio si 
godevano la frescura • 
dello Spazio un cento 

^ ^ signorine milanesi d i 
mj^~ età molta variata ma 
tutte con indossso bei tailleur. 
L'occasione era carina: assistere 
al confronto tra i l twllastro che in 
Tv aizza coppie e lu bellona che 
in libri americani registra il sesso 
d i ambo i sessi. 
(Silvio Giacomoni. la Repubblica) 

u n Punto di Segnalazio
ne può essere dotato d i 
Funzioni d i Indirizza
mento Logico capaci di 

' tradurre un indirizzo lo
gico in un Codice di Punto di Se
gnalazione 

B
istituito il corso di fami-
liarizzazione alle tecni
che di sicurezza per na-

^ ^ ^ vicisterna adibite al tra-
" " " ^ sporto di gas liquefatti 
della durata non inferiore a quin
dici óre. 

(Gazzetta Ufficiale) 
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